
Adaptado por 

Walter A. Claros



Fratelli,
come vorrei fissare nel cuore di ciascuno di voi questa 
grande idea: il cristianesimo non é un insieme di verità 
da credere, di precetti da osservare, o di divieti!
Un cristianesimo così mi risulterebbe indigesto.
Il cristianesimo é una persona, che mi ama tanto,
e che vuole il mio amore.
Il cristianesimo é Gesù Cristo.

6 de NOVIEMBRE de 1977



Che bello sarà il giorno in cui ogni 
battezzato comprenda che la sua 
professione o attività è un lavoro 

sacerdotale; che, cosí come io vado a 
celebrare messa su un altare, ogni 

falegname celebra la sua messa sul suo 
tavolo di lavoro; ogni fabbro,

ogni medico con il suo bisturi, la 
fruttivendola del mercato o la donna di casa 

... stanno svolgendo 
un ufficio sacerdotale.

Quanti tassisti staranno ascoltando adesso 
queste mie parole mentre guidano i loro taxi 

per la città. 
E allora dico a te, caro tassista: anche tu sei 

un sacerdote se lavori con onestà, 
consacrando a Dio il tuo taxi, comunicando 
un messaggio di pace e di amore ai clienti 

che salgono sul tuo taxi.

20 de NOVIEMBRE de 1977



Una religione fatta di messe 
domenicali e... di settimane 
all’insegna dell’ingiustizia
non è gradita al Signore.
Una religione di molte preghiere
però con l’ipocrisia nel 
cuore, non é cristiana.
Una Chiesa che cerca solo di 
star bene, ricevere molte offerte
e non essere infastidita,
dimenticandosi di dare voce a 
chi soffre ingiustizie,
non sarebbe la vera Chiesa
del nostro divino Redentore.

4 de DICIEMBRE de 1977



Anche se dovessero 
considerarci dei pazzi

o dei sovversivi
o qualunque altro epiteto 

dispregiativo, noi 
sappiamo che non 
facciamo altro che 

predicare
il testo sovversivo delle 
beatitudini, che hanno 

messo tutto sottosopra al 
proclamare beati i poveri, 

gli assetati di giustizia,
e quelli che soffrono.

11 de MAYO de 1978



Molti vorrebbero che il povero si rassegnasse al fatto che la 
sua povertà é "volontà di Dio”.
Non è affatto volontà di Dio che alcuni abbiano tutto mentre 
altri non hanno niente. 
Non può essere volontà di Dio: Lui vuole che tutti i suoi figli 
abbiano la felicità di una vita degna.

10 de SEPTIEMBRE de 1978



Quando do del pane a chi ha fame mi considerano un 
santo, ma se chiedo i motivi per i quali il popolo ha fame 
allora mi accusano di essere “un comunista senza Dio” 
(Helder Camara).  

C’è un "ateismo" molto più pericoloso per il cristiano: è  
l’ateismo del CAPITALISMO, quando i beni materiali 
diventano idoli che si sostituiscono a Dio. 

15 de SEPTIEMBRE de 1978



Una Chiesa che non soffre persecuzione, ma che, al
contrario, gode dei privilegi e dell’appoggio propri
della borghesia benestante, non è la vera Chiesa di
Gesù Cristo.

11 de MARZO de 1979



Quanti sono quelli che sarebbe meglio non dicessero
che sono cristiani perchè non hanno fede!...Hanno
fede nel denaro e nel loro potere ma non in Dio che
tutto ha creato e che solo ha potere!

3 de JUNIO de 1979



A che servono 
magnifiche strade e 

aeroporti,
grandi edifici 
e belle case,
se sono state 

costruite col sangue 
dei poveri che mai 
ne usufruiranno?

15 de JULIO de 1979



Non stanchiamoci mai di denunciare la idolatria della 
ricchezza, che fa consistere la grandezza dell’uomo 
nell’avere, dimenticando che l’unica vera grandezza sta 
nell’ “essere”.
Un uomo non vale per quel che ha, ma per quel che é.

4 de NOVIEMBRE de 1979



Il volto del bambino Gesù non va cercato nelle belle 
statuine dei nostri presepi

ma in quello dei bambini denutriti
che sono andati a letto senza nulla da mangiare,

o tra quelli che dormiranno per strada avvolti nei giornali 
che non sono riusciti a vendere durante il giorno.

24 de DICIEMBRE de 1979



Che bello sarà il giorno nel quale invece di accumulare e
conservare egoisticamente per sé si sarà capaci di ripartire e
condividere: sarà il giorno di una società nuova, e tutti saremo
felici perché ci sentiremo tutti figli di Dio!
Che altro vuole la parola di Dio in questo nostro Paese se non
la conversione di tutti alla fraternità?

27 de ENERO de 1980



Non è motivo di prestigio per la 
Chiesa avere dalla sua parte i 
ricchi.
Questo è invece il prestigio della
Chiesa: sapere che i poveri la
sentono come la loro casa.
La sua missione sulla terra è
chiamare tutti alla conversione,
poveri e ricchi, ma cominciando
dai poveri perché loro sono i
«beati» secondo il vangelo.

17 de FEBRERO de 1980





Sono stato spesso minacciato di morte. 
Devo dirvi che come cristiano non credo nella morte ma nella 
resurrezione: se mi uccideranno, risusciterò nel popolo salvadoregno. 
Lo dico senza nessuna presunzione, con grande umiltà.
Come pastore, sono obbligato, per ordine divino, a dare la vita per quelli 
che amo, cioè tutti i salvadoregni, 
compresi quelli che vogliono assassinarmi.
Se dovessero realizzarsi le loro minacce, fin d’ora offro a Dio il mio 
sangue per la redenzione e  per la resurrezione di El Salvador.
Il martirio é una grazia di Dio, che non credo di meritare.
Però se Dio  accetta il sacrificio della mia vita, che il mio sangue sia 
semente di libertà e segno che la nostra speranza sará presto una realtà.
La mia morte, se sarà accettata da Dio, sia per la liberazione del mio 
popolo e testimonianza di speranza nel futuro.
A chi mi ucciderà dico: ti perdono e invoco su di te la benedizione del 
Signore misericordioso.
In questo modo si convinceranno di aver perso il loro tempo.
Un vescovo muore ma la Chiesa di Dio, che è il popolo, non morirà mai.

MARZO DE 1980



“Il Regno é gia 
misteriosamente presente

sulla nostra terra;
quando il Signore tornerà, si 

realizzerá pienamente".
Questa é la speranza che ci 

da animo e coraggio. 
Sappiamo che ogni sforzo 

per migliorare la società, 
soprattutto quando 

ingiustizia e peccato vi sono 
così radicati, è uno sforzo 
che Dio benedice, che Dio 

vuole, che Dio esige da noi.

24 de MARZO de 1980
nella sua ultima Messa
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